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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P I T T E L L A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del gior-
120 precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il iProcesso verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con-
gedo il senatore Pazienza per giorni 1.

Annunzio di elezione di vice presidente
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di sta-
mane, la 1'" Commissione permanente (Af-
fari costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione) ha eletto Vice Presidente il senatore
Mancino.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare d'inchie.
sta sulla fuga di sostanze tossiche avve.
nuta il 10 luglio 1976 nello stabilimento
ICMESA e sui rischi potenziali per la sa.
Iute e per l'ambiente derivanti da attività
industriali

P RES I D E N T E. n deputato A~nelli
Susanna ha rassegnato le dimissioni dalla
cRrica di Segretario della Commissione par-
lamentare di inchiesta sulla fuga di sostan-
ze tossiche avvenuta il 10 Iluglio 1976 mello
~tabilimento ICMESA e sui rischi potenziali

per la salute e per l'ambiente derivantli da
attività industriali; in sua sostituzione, nel-
la seduta del 27 settembre soorso, la meoc-
sima Commissione ha eleuo il senatore Ro-
manò.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dal.
la Camera dei deputati e di deferimento
a Commissione permanente in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso il se-
guente disegno di legge:

«Concessione di un cantributa straordi-
nario per il V congresso internazionale di
psicosomatica in ostetricia e ginecolagia»

I (908).

Detta disegno di legge è stata deferita
in sede deliberante alla 12a Commissiane
permanente (Igiene e sanità), previo parere
della sa CammiSlSione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari ca-
stituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e delJa pubblica amministrazio-

I ne):
I «Adeguamento della legislazione italiana

alle disposizioni contenute nelle Direttive
CEE n. 75/368 e n. 75/369 del 16 giugno
1975, concernenti misure destinate a favorire
l'esercizio effettivo della libertà di stabili-
mento e della libera prestazione dei serVizi
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per alcune attività economiche, e nella Di-
rettiva CEE n. 70/32 del 17 dicembre 1969
relativa alle forniture di prodotti allo Stato,
agli enti territoriali ed alle altre persone
giuridiche di diritto pubblico» (881), previ
pareri della 2", della 3a, della 8a, della 9a,
della loa e della lta Commissione e della
Giunta per gli affari delle Comunità europee;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

LEPRE e CIPELLINI. ~ « Proroga dei termini

previsti dall'articolo 228 della legge 19 mag-
gio 1975, n. 151, in materia di regime dei
beni familiari» (890);

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

SEGNANA. ~ «Norme sul mantenimento

in servizio oltre il 31 dicembre 1978 di uffi-
ciali "a disposizione" della Guardia di fi-
nanza» (864), previ pareri della la, della 4a
e della sa Commissione;

COLELLAed altri. ~ « Modifica delle norme
sull'attività del Fondo interbancario di ga-
ranzia» (697), previo parere della sa Com-
missiOlIle;

alle Commissioni permanenti riunite 8a
(Lavori ipubblici, comunicazioni) e 9a (Agri-
coltura) :

DEL PONTE ed altri. ~ «Adeguamento .dei
sovraccanoni dovuti agli enti locali per ef-
fetto della legge 27 dicembre 1953, n. 959,
e dell'articolo 53 del testo unico 11 dicem-
bre 1933, n. 1775, e successive modificazio-
ni)} (861), previ pareri della la, della 5"', del-
la 6a e della lOa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . A nome della 3a
Commissione pemnanente (Affari esteri), il
senatore Orlando ha presentato le relazioni
sui seguenti disegni di legge: «Ratifica ed
esecuzione della Convenzione internazionale
delle telecomunicazioni, con n. 3 Allegati,

un Protocollo finale e n. 6 Protocolli addizio-
nali, adottata a Malaga-Torremolinos il 25
ottobre 1973 » (739); « Ratifica ed esecuzione
della Convenzione sulla distribuzione dei se-
gnali portatori di programmi trasmessi me-
diante satelliti, firmata a Bruxelles il 21
maggio 1974» (741).

Annunzio di parere trasmesso dal CNEL

P RES I D E N T E. H Preslidente del
Consiglio nazionale dell'economia e del la-
voro ha trasmesso il parere formulato da
quel consesso sui disegni di legge: «Nuove
norme in materia di occupazione» (575);
FERRALASCOed altri. ~ « Riforma del collo-
camento» (710); FERMARIELLO ed alltri. ~

«Nuovadiscipooa dell'avviameThto al Java-
ro» (711).

Detto parere, ai sensi del secondo com-
ma dell' articolo 49 del Regolamento, sarà
stampato in allegato alla relazione che la
11a Commissione permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale) presenterà su-
gli anzidetti disegni di legge.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura del sunto delle
petizioni pervenute al Senato.

P I T T E L L A, segretario:

Il signor Arturo Osio, nella sua qualità
di Presidente della Associazione italiana per
il fondo mondiale per la natura, espone la
comune necessiltà, sottoscr.itta da oltre die-
oimila cittadini, che, in riferimento al piano
energetico nazionale, venga attuata la so-
spensione del programma nucleare (Petizio-
ne n. 79).

La signora Emanuela La Rocca, da Paler-
mo, chiede una nuova disciplina legislativa
nei riguardi del personale insegnante e del
personale non docente, che esplica all' este-
ro la propria attività lavorativa alle dipen-
denze del,lo Stato italiano (Petizione n. 80).
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P RES I D E N T E. A norma del Re-
golamenrt:o, queste petizioni sono state tra-
smesse alle Commissioni competenti.

Discussione del disegno di legge:
{( Modifica alla legge 8 aprile 1976, n. 203,

recante norme per la progettazione, la
costruzione e la gestione di impianti di
ricezione e di trattamento delle morchie
e delle acque di zavorra e lavaggio delle
petroliere» (587), d'iniziativa del senatore
Fossa e di altri senatori.

Approvazione con il seguente titolo: {( Mo-
difiche ed integrazioni alla legge 8 aprile
1976, n. 203, recante norme per la pro-
gettazione, la costruzione e la gestione di
impianti di ricezione e di trattamento del-
le morchie e delle acque di zavorra e la-
vaggio delle petroliere ».

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Modifica alla legge 8 aprile 1976, n. 203,
recante norme per la progettazione, la co~
struzione e la gestione di impianti di rice~
zione e di trattamento delle morchie e del-
le acque di zavorra e lavaggio delle petro~
liere », d'iniziativa dei senatori Fossa, Fer~
ra.Iasco, Signori e Segreto.

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Gusso.
Ne ha facoltà.

GUS S O Signor Presidente, signor
rappresentante del Governo, onorevoli se-
natori, la relazione ampia e completa del
senatore Segreto mi esime dalla necessità
di intervenire nel merito del disegno di leg~
ge COIl il quale siamo perfettamente d' ac~
caDdo. Desidero tuttavia dvolgere un rin~
graziamento al collega senatore Fossa che
con la presentazione del disegno di legge
n. 587, che riguardava l'affidamento al Con~
,sorzÌo autonomo del porto di Genova dei
,lavori di plI"ogettazioThe, costruziolIle e ge-
stione degli impiam:ti di cui si parla, ha
consentito ail Governo, che pure I1ingrazio,
di lampliare l'argomento introducendo an~
che .iJl problema della degasificazione delle

petroliere. Si 'tratta di un problema qUalIlto
mai ,importaJnte ed attuale che in questo
modo penso possa trovare soluZiÌone.

Detto questo, preannuncio il voto favo-
revole del Gruppo della Democrazia cri-
stiana.

P RES I D E N T E. Dichiaro ohiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

S E G R E T O, relatore. Non ho nulla
da aggiungere aHa relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facolt~ di par.
l::lre il Sottosegretario (li Stato per la ma-
rina mercantile.

R O SA, sottosegretario di Stato per
la marina mercantile. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, credo anch'io doveroso
rivolgere un ringraziamento, non di circo-
stanza, ma convinto, al collega Segreto per
il lavoro che ha svolto quale relatore di
questo disegno di legge che, se non è di
grande ampiezza (e lo si evince anche dal-
l'articolato), riveste però un'importanza che
è giusto sottolineare proprio percbè com-
pleta una materia che precedentemente,
con lla legge n. 203, non aveva trovato le ri-
sposte più adeguate. Devo ringraziare an-
che i colleghi che sono intervenuti ieri in
Commissione portando il contributo delle
loro osservazioni e il collega Gusso che og-
gi intervenendo, sia pur brevemente, ha
portato non solo la 'sua adesione al testo
ma anche una sua riflessione in materia.

Nel merito credo che non vi sm che da
sottolineare il fatto che alcuni aspetti ca-
l'enti della 203 sono stati ~ con questo
disegno di legge ~ affrontati e portati a so-
luzione. Il problema assai importante del-
la ricezione e del trattamento delle acque
di zavorra e lavaggio delle petroliere ave-
va trovato una riSiposta, per quanto riguar-
da gli interventi in termini finanziari nei
.l1miti massimi detU'80 per cento, neLla 203;
però non era stata tenuta presente, oltre
i sette porti menzionati nell'articolo 1 di
quella legge, la particolare posizione giu-
1I11dicadel Consorzio autonomo del porto di
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Genova, che ha un suo statuto peculiare ed
,una più V:a!staautonomia gestionale e ammi-
nistratiVia. Sicchè giu:stamente ci si è htti ca-
rico di completare ed uniformare con la
nuova normativa questo aspetto, riconoscen-
do al porto di Genova la capacità giuridica
di autonomamente ,progettare e gestire gli
impianti di depurazione e di lavaggio.

Altro elemento di novità interessante è
ohe con questo disegno di legge si aggiunge
al cido del trattamento delle aoque anche
l'altro aS/petta che interessa la dega!sifìca-
zione. È vero che avevamo leggi precedenti
ohe parlavano di tre porti, rispettivamente
di Venezia, di Livorno e di Napoli; però
mancava un riferimento legislativo organi-
co a tutti i bacini di carenaggio degli altri
porti che, 'pur avendo degli impianti di ri-
cezione e dì trattamento, mancavano di una
fase assai importante dal punto di vista
tecnico quale è quella della degasifìcazione.

Un alIuro de~li elementi che emergolThOda
questo disegno di legge, direi a completare
la materia, è che nell'articolo 3 si è voluto
tener presente (la Commissione ieri si è
lungamente intrattenuta su questo punto e
sono intervenuti tra gli altri i colleghi Fe-
derici, Gusso, Tonutti, MeHs) anche ill CaJso
in cui ci fossero degli impia'nti pI1ivati già esi-
stenti da convenzionrure per l'utilizz.aZJiane
con l'IRI.

Ci si è posta anche 11.0.dOillaJThdase fosse
lecito riservare del contributi per il com-
pletamento di .questi impianti in termini
di più razionale utilizzazione e di adegua-
mento alle esigenze del momento. La rispo-
sta è stata affermativa, siochè anche gli im-
pianti di privati o di enti pubblici utilizzati
dall'IRI, dalla partecipazione statale, come
vuole la legge, nel caso in oui dovessero fare
1Javonidi questo tdrpo, Ia\'�rebbero a;nch'essi ill
diritto ad un intervento al massimo del 60
per cento, come >èstato proposto ieri in Com-
missione, per i lavori di cui si tratta.

ConolU!do sottolineando anch'io, insieme
con il senatore Gusso e con il relatore che
ancora ringraziamo, l'importanza di questa
legge. Non staremo a dire quanto l'inqui-
namento dei mari in particolare sia oggi al-
l'attenzione non solo degli ambienti scien-
tifiCi ma aJl11chedegli ambienti politici, de-

gli ambienti più la11gamente rappresentati..
vi degli interessi della sopravvivenza del
popoli. Con questo provvedimento portia-
mo un grosso contributo al risanamento di
un grande male che affligge in particolare
il nastro Mediterraneo, dati gli alti indici
di ]nquinamento ohe noi reg1stfÌaJillO, ed an-
,che a que!bl'equiliibrio ecdlogko che nel mar'c
è essetrlziaJe, visto che l'umaniltà oggi si ri-
'Voàge proprio alI mare per prendere tutte
queHe riisorse (ed ~l dihé\!t:1Jitoè aperto nel
mondo, ad esemrpio, con1a p1attaforma sot-
tOlillaJri:na)che la te11ra purtrOlPpo non è più
ne1HecOIIlidizionidi dall'e.

P RES I D E N T E. Passiamo all' esa-
me .degli articoli ne] testo IprQposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

P I -T T E L L A, segretario:

Art. 1.

Il Ministro del1a marina mercantile, d'i11.
tesa con que~lo :dei lavo'r.Ì pubblici, sentito
il Consiglia superiore dei lavori pubblicJ,
provvederà con S11(1decreto a stabilire, en-
tro sei mesi dalla data di -é-ntrata in vigore
della presente legp.e, quali fra i porti ind;.
catì all'articolo 1 della Legge 8 aprile 1976,
n. 203, dovranno essere attrezzati con ido.
nee 'Stazioni per Ja degasificazione deLle
navi.

Per Ja ,realizzazione e Ja gestione deLle sta-
zioni di degaJsificazione a::Ìtenute necessarie
ai sensi dei comIP'3 pll'ccedente si applicano
[e di1slPosizio!l1Jidi cui ama legge 8 aprile 1976,
n.203.

I contribut~ per ~a realizzazione .delle st8.-
zioni di degasifi')azione, co.rrispost,i secorn.-
do ,le modall:ità di oW 3.11qu1nto cOImma dcl-
l'articolo 1 deLla Ilegge 8 apri,le 1976, n. 203,
famnno carico alLlostato di p.revisione della
spesa del Ministero delila marina mercantile
nei HmJiti degli stanziamernti oompless1vi di-
sposti con ~a medesima [egge.

Sono abrogate le disposIzioni relative al-
la costI1UZJionedegli iÌmpia,nti di degasifica-
zione deJle navi mmessi ai bacini di care-
n:aggio da realizzarsi con contributo dello
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Stato di cui alle leggi 10 'luglio 1969, [l. 470,
27 ottobre 1969, n. 810, e 28 gennaio 1974,
n. 58.

(È approvato).

Art. 2.

La realizzazione nel porto di Genova de-
gli impianti prev[<;ti dalla legge 8 aprile
1976, n. 203 e dal precedente articolo 1 e
assunta dal Consortio autonomo del predet-
to porto in confoTmità alla propria leggt'
istitutiva, direttamente o median1e oonces.
sione ad una soc~età che rirspondD ai ,l'equi.
siti indicati al primo comma dell'artico~o 1
della citata l~gge 8 aprrle 1976, n. 203, e
conformemente alle disposizioni contenuh"
nel terzo e quarte comma deLlo stesso ar
tioolo.

:m con1:!r'ibuto previsto da11'a:rticolo 1 del
la legge 8 aprile 1976, n. :l03 è erogato al
Consorzio aut0noma del porto di Genova se-
condo le modalità prevls~e dall'articolo :
della legge 6 agost;) 1974, !l. 366, ÌiIl quantI)
applicabili.

L'ammontare del contributo sarà stab'
lito da'l Ministro della marina mercantile in
relazione agli imp~gni di spesa per gli altri
porti indicati cll'articolo 1 della legge 8 apa:i-
J.e 1976, n. 203, e comunque in misU\I'a non
superiore all'80 per cento della spesa SIOSt..'-
nuta dal COillSOrZ1.Uautonomo del porto eli
Genova e deb~tamente documentata.

(È approvato).

Art. 3.

Qualora nei porti di cui all'aJrticolo 1 dd-
la legge 8 aprile 1976, n. 203, o in zone con
essi collegate, esis~ano impianti di ricezio-
ne e trattamento dclrle morchie e delle ac-
que di zavorra e lavaggio deLle petroùJ.ere,
g.ià realizzati da enti o società pubblici o
da privati, dJ.Ministro della marÌilla mercan-
HIe può autoTizzare le società a partecipa-
zione ,statale di cui aM'articolo 1 deUa legge
8 aprile 1976, n. 203, a stipulare cotllven-
ziO!lli con i proprietari per l'utilizzazione
degli impianti.

Nel caso in cui l'utilizzazwne da parte del-
le società a partecipazione statale renda ne-
cessari l'amptamento ed Il potenziamento
degli impianti esi<;tenti, 11 Ministro de1k
marina mercantile è autorizzato ad erogar\;'
ai proprietari un contributo fino aJ 60 per
cento deLle spese sostenute per l'amplia-
mento ed il potenziamento degli impianti
medesimi.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

F E D E R I C I. DomaIldo di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F E D E R I C I. Signor Presidente, si-
gnor Sottosegretario, onorevoli colleghi, vor-
rei utilizzare questa rapidissima dichiara-
zione di voto per mettere in evi,denza so-
prattutto due questioni: la prima è che
questa legge che noi stiamo votando si ri-
ferisce ~ come è già s.tato detto ~ alla
legge n. 203 del 1976 la quale, a sua volta,
era in relazione (come questa ovviamente)
con la convenzione internazionale sull'inqui-
namento del mare adottata a Londra nel 1973
e che sappiamo ~per usare un termine tra
virgolette) essere «in corso di ratifica» da
parte dell'Italia.

Orbene, pur accettando le parole del Sot-
tosegretario, il quale gius.tamente ha col-
legato queste due leg.gi ai problemi che noi
abbiamo da,l punto di vista ecologico nel no-
STIropaese e non solo in esso, pensiamo di do-
ver usa.re anche questa occasione per so][eci-
tare il Governo ma anche il Parlamento ed
il Presidente che dirige in questo momento
questa Assemblea, peI1chè questa ratirfica av-
venga il più presto possibile. Altre volte,
infatti, ci è capitato di ratificare leggi ,su
convenzioni internazionali non solo con
grossi ritardi ma anche dopo che a livello
internazionale ed europeo ~ vero, onore-
vole Sottosegretario? ~ eravamo stati « pu-
niti ».
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Ora poichè si tratta di un problema se~
rio ed importante, utilizzo questa mia di~
chiarazione ,d.i voto ,per sollecitare seria~
mente questa ratifica. Certo in Italia c'è
bisogno di nuove leggi su questa materia,
ma credo sia altrettanto importante adegua-
re la nos-tra legislazione ad una serie di con-
venzioni internazionali ceno notevolmente
più avanzate di quella del nostro paese.
l'-Ion voglio allal1gare questo discorso.

Il secondo elemento, si'gnor Presidente,
riguarda quello che già il Sottosegretario
ed il collega Gusso hanno messo in eviden-
za, cioè che con questa legge noi aJbbiamo
non soltanto adeguato un caso specifico
(quello di Genova) alla realtà ma abbiamo
alhrgato !'intervento aUe staz~oni di dega-
sificazione, il che naturalmente è giusto, e
abbiamo stabilito ~ ed è la cosa più im-
portante ~ che proprio 'per evitare spese,
che in questo momento sarebbero anche
discutibili, per impianti nuovi, si dia anohe
la ~ossibilità ~ questa è la natura dell'ar-
ticolo 3 ~ di convenzioni con stazioni che
già esistono, siano esse di industrie pub-
bliche o di industrie ~rivate.

Ora noi affermiamo che proprio parten-
do dal punto di vista di un'operazione finan-
ziaria corretta e profondamente contenuta
sia OiPportuno raccomandare al Governo che
queste convenzioni, che le partec~pazioni
statali possono fare CODimprese pubbliche
o private ma che devono essere confermate
dal Ministero della marina mercantile, sia-
no effettuate con molta oculatezza. Infatti
circa i problemi della lavorazione e delle
percentuali modificate è necessario fare una
raccomandazione precisa, 'severa e seria af-
finchè non si rischi di dar luogo ad opera-
zioni di altra natura che comportino una
erogazione di fondi in maniera non ocu-
lata e nOll controllata.

Detto questo e sottolineata !'importanza
di una legge che, anche se non è volumi-
Inosa, ha avuto la pOSiSiibi1itàdi essere esa-
minata approfonditamente da molti altri
colleghi, dichiariamo il nostro voto favore-
vole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso, eon la
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ayvertenza ,che il titolo, nel testo :proposto
dalla Commissione, è il seguente: «Modifi-
che ed integrazioni alla legge 8 aprile 1976,
n. 203, recante norme [Jer la progettazione,
la costruzione e la gestione di impianti di
ricezione e di trattamento delle morchie e
delle acque di zavorra e lavaggio delle pe~
troliere ». Chi l'approva è .pregato di alzare
la mano.

È: approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Finanziamento dei regolamenti comuni.
tari direttamente applicabili all'ordina.
mento interno, in relazione all'articolo 189
del Trattato che istituisce la Comunità
economica europea, finnato a Roma il
25 marzo 1957 » (795) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{{ Finanziamento dei regolamenti comunita~
ri direttamente a:pplicabiIi nell' ordinamen-
to interno, in relazione all'articolo 189 del
Trattato che istituisce la 'Comunità econo~
mica eurO/pea, firmato a Roma il 25 marzo
1957», già é\!pprovato dalla Camera dei de-
putati e Iper il quale è stata autorizzata la
relazione orale.

Data la momentanea assenza del relatore,
il ,quale non ,prevedeva Iche la discussione
del precedente disegno di legge si sarebbe
esaurita così rapidamente, sospendo breve-
mente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17,25, è ripre-
sa alle ore 17,40).

Ha fa'OO1tàdi patrlare ill trelatore.

C I FAR E L L I , relatore. Signor Presi-
dente, onorevole rappresentante del Gover-
no, onorevoli colleghi, la Corte costituziona-
le ha risolto autorevolmente il 18 dicembre
1973, con la sentenza n. 183, un problema in-
torno a cui si era tanto discusso, cioè quale
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fosse la conseguenza giuridica nel nostro or~
dinamento del dettato dell'articolo 189 del
tlrattato di Roma, che stabiLisce le norme co~
munitarie (ovvero, come sappiamo, i rego~
lamenti, le direttive, le decisioni e le rac~
comandazioni) e dice che i regolamenti sono
direttamente obbligatori entro gli Stati del~
la Comunità, per i singoli cittadini e per le
persone giuridiche. Chi si è occupato, come
ll10i ahbiÌamo fatto, di questi problemi sa
che essi sono stati discussi e che anche 'in
quest'Aula è ri:suonata la tesi secondo cui
uma norma di. recepimenvo deLla nmma co~
mun1taria era da alppllkrure volta per vQlI~
ta. Io appartengo invece al novero di coloro
che hanno ritenuto l'articolo 189 del trattato
di Roma pe1'fettamente cosHtuziiOlnrule, sin
dal momento in cui il trattato fu ratificato
(11:1elnovembre 1957), e quindi sos,tenuto ,l'jm-
mediato accoglimento, senza bisogno di al~
cu'll aLuro stmmento 1egislativo, del iregaLa~
mento cOITl'Ulnitalìio(cioè, praticamente, della
}egge oOID'Ulnitalìia)ne1l'o:rdirnamento giuridi~
co dellla RepubbLica italiaL11Ia.

La Corte costituzionale, investita della que-
stione di contrasto o meno dell'articolo 189
con !la Costituzione (articolo Il della Costi-
tuzione), ha detto, con la sentenza cui mi ri~
ferisco e che ha avuto tanta sottolineatura
positiva nella dottrina e nella g'iurispruden~
za, che questo contrasto non esiste e quindi
i regolamenti comunitari entrano sic et sim-
pliciter a far parte del nostro sistema giu-
ridico.

Qui vorrei aprire una parentes'i. È chiaro,
onorevole Presidente, che nella elaborazione
dei regolamenti comunitari la parola defini~
tiva spetta ai governi, cioè al Consiglio dei
minilstri, che è ]1 vero legils1Latore,ffiootIie il
Parlamento europeo ha solo una funzione
cOlllsultiva. Il prurere del P,arlameTIlto europeo
(che delibera all'unanimità, nella prassi, ma
potrebbe anche deliberare a maggioranza in
un altro momento) è obbligatorio, ma non
vincO'I'ante sU/]laproposta deLla Commilssione
di Bruxel\les, proposta che diventa regOlla-
mento. Questa è la s'ituazione ambigua, con~
tro la .quale da anni ci battiamo, peI'Chè d.al~
l'aumento dei poteri del PaI1lamento e daHa
sua elezione diretta venga la spinta ad una.
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maggiolre demoomtizzazione degli organi eu-
ropei.

In quanto al sistema com'è, dobbiamo ac~
contentarci sia della base costituiionale, nel-
la nostra Costituzione e nel pronunciato del~
la Corte, sia di Ulna certa 'realtà politica,
che deriva dall £atto che quegli stessi gover~
ni chiamati ad approvare il regolamento e
quindi a creare la volontà del Consiglio de'i
ministri, che è volontà normativa, in realtà
sOono,,in drusoUlno dei ll1!oveStati, sotto c0n-
trollo parlamentare, e sentono l'eco dei ri-
spettivi prurlrumel1lTIi,anche attraverso quel-
l'organo p3Jr1lamooTIBJrecomposito che è iil Par~
11amento europeo. Debbo aggiUlllgere che una
delle att'ività continue del Parlamento euro-
peo è quella di seguire l'iter dei pareri espres-
si, quindi di vedere in quale modo quello
che esso ha consigliato, criticato, elaborato,
in termini precisi, rispetto al Consigl'io dei
ministri, sia stato dallo stesso recepito. Nel
frattempo, è continuo impegno della Com-
missione di Bruxelles, ogni qual volta il Con-
siglio de'i ministri si discosti o tenda a di-
scostarsi dal parere del Parlamento europeo,
di ritirare, come ha facoltà di fare, la pro-
posta e rendere quindi impossibile l' emana~
zione del regolamento. Questo, ripeto, in iti~
nere o in prospettiva, è un complesso di con-
sideraz'ioni di sottofondo, che sono indispen~
sabili, anche se non proprio pertinenti, al
dibattito odierno.

Con il disegno di legge al nostro esame,
che è stato già approvato dalla Camera dei
deputati nella seduta del 16 giugno scorso,
su proposta del Governo (del Ministro del
tesoro e di quello del bilancio) s'iamo chia~
mati a rispondere ad uno dei due problemi
conseguenti alla diretta applicazione del re-
golamento, senza bisogno di norma italiana
riJcettilVa. In passavo si è fatto rkorso alla
,legge delega, cioè, m relazione ad un rego~
Ilamento, mediante La famosa nOIl'ma del1l'a;r~
tkollo 73 de!!la Cas,tituzione ~lgOlVerrmoveniva
delegato >dialPaIilamento iiJtaliano ad emana~
Ire 11eIll'Olmne conseguenti, che potevano es~
[sere identiJche aMe Inorme del regolamento.
Questa em la pmssi che iCriti:ca'Vlamo,e che
è ormffi Isuperata. Ma, se non occonre più
UI.llprov,vedmento delegante del Palfl.a:me.n-
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to, Il"imangono due problemi da rI1irsolvere.
Il primo è que1lo delle porte aperte per
QUan:1:to9."iguan::dail'interno del iIJlostro ordi-
na:mel!lJto. Una volta che entlri nel nOSit:ro
ordinamento la legge comunitaria nelle ma-
terie d'i competenza dei trattati di Roma, la
conseguenza è che il nostro sistema norma-
tiva può avere delle necessità di adeguamen-
to, da cui le cosiddette norme di raccordo.
L'altro problema riguarda la conseguenza fi-
nanziaria del regolamento: una norma impli-
ca spese, quindi stanziamenti di bilanc'io.
Allora: come non entrare in conflitto con
l'articolo 81 della Costituzione, che prevede
che ad ogni legge corrisponda la copertura
finanziaria? La risposta viene data pratica-
mente da questo disegno di legge che auto-
rizza l'1stituzione presso la tesoreria centra-
~e di un conto corrente infruttifero, cosÌ de-
IIlTomi.nato: «Mlinistero del teso['o - somme oc.-

correnti per l'esecuzione dei regolamenti co-
munitari in attuazione dell'articolo 189 del
Trattato di Roma ».

Si preleverà da questo conto mediante un
decreto del Presidente della Repubblica, da
emanare su proposta dei Ministri degli af-
fari esteri e del tesoro, di concerto con i Mi-
nistri preposti alle altre amministrazioni in-
teressate. Quindi, per un regolamento che
incida, per esempio, in materia d'i trasporti,
il decreto del Presidente della Repubblica
sarà emanato su proposta dei Ministri de-
gli affari esteri e del tesoro, di concerto con
il Ministro dei trasporti.

Sono esclus'i da questo sistema le applica-
zioni dei regolamenti comunitari di compe-
tenza dell'AlMA, perchè l'AlMA, regolata da
una legge che anche di recente è stata rin-
novata, rientra in un sistema amministrativo
ad hoc, con gli adeguati controlli della Cor-
te dei conti. Ovvero l'AlMA, essendo un'azien-
da, finisce per avere tutta una contabilità
che non ha solo attinenza con l'attuazione
di cert:i Iregolamenti, ma rientlra anche irn
un sistema già predisposto per l'attuazione
di regolamenti particolari, come quelli sul
riso, sull'integrazione dell'olio d'oliva, sul
grano duro e così via. Pertanto, con questa
norma, che la Camera ha approvato, noi re-
goliamo la utilizzazione del conto corrente

per tutto ciò che riguarda i var'i settori della
nostra amministrazione, ad eccezione del-
l'AIMA, che fruisce già delle sue particolari
disposizioni.

I decreti del Presidente della Repubblica
devono essere sottoposti al parere non vin-
colante di una Commissione parlamentare,
composta da undki senatori e undici depu-
tati, in rappresentanza proporzionale dei
Gruppi pa'rl.amentalii (essi sono rllominati dai
presidenti delle rispettive Camere, su des1-
gnazi.one dei presidenti dei Gruppi stessi).

Questo è ill promo della norma. Poi c'è la
copertura, riguail'do alla quale devo comuni-
care aLI'AUllache la Sa Commissione ha dato
Ipare.re f.avorevoJ.e. Sono a di'spo'sizione peir
Jeggere questo parere, ma credO' che sia un
fuor d'opera, giocchè viene aiJ..legatoe lo ab-
biamo sotto gli ocahi.

Per quanto riguarda il parere del relatore,
desidero sottolineare, anche perchè sostan-
ziano iJ.mio modo ,di v,edere, le perspicue os-
servazioni contenute nel parere della Giunta
per gli affari delle Comunità europee, a par-
ti\re daLl'osservazione formale che dice ohe
Il'espressione «.finanziamento dei Tegolamen-
Iti comumitari direttamente alp'plkabili nd-
il'oTdinamento i,ntel1nO'» impllioa una ri-
rpet'izio[l,e, cioè Ulna casa ovvia. Infatti
ill regollamelr1to :previsto dall'articolo 189
è direttamente aippilicabiJe. Se avessimo
ill tempo e la voglia di essere céIIlli.gra-
fiei doV\remmo, come la Giunta piI'opone,
sopprimere queste parole e dare molto più
g'iustamente alla legge il titolo: «Finanzia-
mento dei regolamenti comunitari in relazio-
ne all'articolo 189 ». Ma ritengo fuori luogo
rimandare la legge alla Camera per una mo-
difica di questo genere, parendomi sufficien-
te che l'osservazione della Giunta rimanga
consacrata alla storia attraverso gli atti ste-
nografici.

Inoltre, la Giunta stessa ha osservato che
Inon si giustifioa l'iJnalusione tra i mini'stri
proponenti del MiJll1stlro degli aLffari estemi.
Qu'i pongo come premessa la conclusione
a cui sono arrivato prima. Non sono cioè
a proporre ~ e non lo propone nemmeno la
Commissione affari esteri, cui la questione
è stata prospettata ~ una modifica vera e
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proprdJa, però ~itengo che ,1n questo C3!SOla
questione sia da meditare. Infatti, se la Co~
munità è un'entità sovranazionale in fieri, se
questi regolamenti, in base all'articolo 189
del trattato e al disposto della nostra Co-
stituzione, sono norme emanate da certi or~
gani ed entrano direttamente nel nostro or~
dinamento giuridico, è chiaro che il Mini~
stro degli esteri non c'entra affatto: il Mini~
stro degli esteri sovrintende a qualcosa di
diverso, e ha importanza quando si devono
prendere determinazioni generali parteci~
panda al Consigl'io europeo o nella sua qua~
lità. di componente per l'Italia del Consiglio
Idei min:tstri deJila Comunità a 1:irv.el1odei mi~
nistri deg:li esteri. Ma questo non è un pro~
b1ema di poJjtica estera.

DaJl1rdolatlto alla illosura Giunta per gli affa~
Ti europei della puntualità dei sUOlimilievi,
che la nostra Commissione affari esteri ha
fatto propri, e pur lUon proponendo qui UTIa
modifica, spero però che questa osservazio-
ne induca a meditare i colleghi che 'inter-
verranno nel dibattito, perchè ha un fonda~
mento, indica una prospettiva, dà uno spes-
sore ~ come si usa ora dire ~ culturale,
storieo ed etico-politico a ciò che stiamo de-
liberando.

Infine, la Giunta per gli affari europei fa
un'osservazione sulla possibilità di aggiun~
gere un'altra norma sul tipo di questa, nel
nostro ordinamento, per recepire i regola~
menti attinenti alle altre Comunità, cioè al-
l'EURATOM (Comunità europea dell'energia
atomica) e alla CECA (Comunità europea del
carbone e dell'acciaio), che è quella che nac-
que per prima. Tuttavia non sarà difficile
adottare una norma analoga a questa, ove
ne sorga, come ritengo che sorgerà., la ne~
cessità. Per il momento, penso sia bene im-
pegnarci a varare definit'ivamente, attraver~
so il voto ,del Senato, questa norma, così
come è stata proposta, e già votata alla Ca-
mera.

Vorrei aggiungere una notazione, che ho
espresso anche in Commissione affari este-
ri. Fra le cose barocche del nostro tempo
c'è quella delle commissioni paritetiche di
senato:d e deputati. È iUna £onna ~ mi 5ia

consentito ~ oon I1DSpettodel Pan:1lamento, di
follia parlamentare. Onorevole Presidente,
sia cons,entilto al1la ,1i<nguaoda d'el sotJtosolii:t-
,to dire che, mentire si palrla Isempre delLa
centralità del Parlamento, poi il Parlamento
rvudl fa're di tutto, vual fa:re anche l'ammi~
nistrazione attiva e nominare i direttori, sal-
vo quello che ne penserà la Corte costituzio-
na!le, quando sarà inevitabilmente consulta-
ta. Per esempio, dovremo presto occuparci
di un disegno ,di legge sulla riorganizzazio~
ne dei servizi segreti: circa la nomina de'i
funzionari e, perchè no, il passaggio di uno
di essi da brigadiere a maresciallo, dovrà de-
cidere la Commissione interparlamentare! È
la follia del Parlamento, che dice, come i
velll'eti: «f.azo ,mi, fazo mi », ,e poi non fa
niente. Ma c'è un'altra manifestazione di
questa follia: un sistema ba!lordo, che ci
fa perdere soltanto del tempo. Alludo al fat-
to che, avendo un certo gruppo politico avu-
to sempre la preoccupazione ~ e dal suo
punto di vista di opposizione occorre che
adesso rimediti su questo discorso ~ di te~
nere le mani, in Parlamento, su tutto quello
che accade, abbiamo adottato il sistema ba~
rocca della delega al Governo, perchè fac~
cia questo e quest'altro, in modo preciso,
,precisrssimo... e poi ,il Parlamento debba ri-
vederlo, ma con un parere non vincolante,
in modo che la responsabilità rimanga tutta
del Governo facendo così risultare l"interven-
Ita palrIamerutrure completamente inutile.

Fra l'altro, già in seno a!lla Commissione
affari esteri ho sostenuto l'inutilità di una
Commissione paritetica ,di 11 deputati e 11
s,enato:ni, p3'rendom'i meg1:i.o1ndicate, per Uill
eventuale parere, le singole Commissioni
competenti. Il Presidente della Repubblica,
per attingere all'apposito conto infruttifero
del Tesoro, ha bisogno di un provvedimen~
to, emanato dai ministri responsabitl'i; ebbe~
ne, se questo provvedimento riguarda i tra~
sporti, che si ascolti la Commissione tra~
sporti, se riguarda un contratto di forniture,
che si ascolti la Commissione commerc'io e
quella delle partecipazioni statali, in ogni
caso le Commissioni competenti, le più adat~
te ad esprimere il controllo del Parlamento.
Creare un'altra Commissione interpaI11amen-
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tare credo serva soltanto per la deliiia dei
funzionari del Senato o della Camera che di
volta in volta debbono aggiungere alla loro
loro normale attività la qualifica di segretari
di queste Commissioni (lo fanno bene e ne
do atto). Conoludo la mia relazione, ripe-
tendo che, nonostante le critiche ne'i punti
che ho esposto, non s'ano 'a proporre la mo~
difica del disegno di legge, come non l'ho
proposta in Commissione (nè la Commissio-
ne si è pronunciata sulle modifiche specifi~
che da me proposte). Riconoscendone la so-
stanza positiva chiedo quindi al Senato di
voler approvare il disegno di legge sottopo-
sto alma nostra attenzione, che è poi queHo
approvato dalla Camera dei deputati.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione ,generale.

È iscritto a parlare il senatore Gadaleta.
Ne ha facoltà.

G A D A L E T A . Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Goven10, onore~
voli coHç,ghi, mentre discutiamo della ~pipro~
vazione di questo ,disegno di legge ritguar-
dante il finanziamento dei regolamenti co-
munitari direttamente é1i]JIplicabilinell'oI1di~
namento interno, in relazione al trattato che
istituisce la CEE, approvato nei giorni scor~
si dalla Camera ,dei deputati, noi del Grup-
po 'Comunista vogliamo rilevare ancora una
volta 1'es1genza di alcuni problemi importan~
ti: in primo luogo che sia garantito un effi.~
cace controllo del Parlamento in ordine ai
problemi di copertura, agli accantonamenti,
alla s!pesa previiSta per i divers'i Ministeri in-
teressati e che le previsioni per i diversi
anni finanziari 'siano determinate ed inse-
rite nella legge di approvazione del bilan-
cio dello Stato.

In secondo luogo noi vogliamo rivolgere
ancora !'invito al Governo a presentare al
più presto un provvedimento ohe affronti
in modo oI1ganico tutti i problemi relativi
al raccordo tra l' oI'dinamento interno e l'or-
dinamento comunitario, prevedendo quindi
anche in quella sede i necessari strumenti
per assicurare una più ampia e costante

partecipazione del Parlamento alla elabora-
zione degli indirizzi di politica comunitaria.

Sono 'State ampiamente richiamati questti
problemi in Commissione alla Camera e l'al-
tro giorno nella Commissione bilancio del
Senato ed anche ora dall'onorevoJe re.Jato['e.
Permettetemi anche ,se molto rapidamente
di sollecitare questi problemi anche per un
altro motivo. Credo che a nessuno sfugga
!'inderogabile esigenza 'posta anche dalle for-
ze politiche, da quelle sindacali, professio~
lt1taIi,dal mOilldo del lavoro soprattutto per
quaruto Tiguarda i problemi della ll10stra agri-
coiltwra, petr i guasti che sono stati provo-
cati dai regolamenti comunitari e daMe nOlI'-
me della CEE, che devono essere del Testo
modificati. È una esigenza questa che in~
teressa tutto IiI paese; inter,essa la CQ[ldizio-
)fie ge)fienliJ..edella produzione e dea corusu~
mo; intelfessa in modo particolare anche le
zone meridionali, allo scopo di afflfOll1Jtare
.in co!t1Creto la via di una nuova polJtica
economica, Ulna n'Uova politica ,agraria e di
'l'ilI1Jllov,amentodemocratico delle .strutture.

Non ho intenzione di dilungarmi su que~
ste cose perchè sono state ampiamente ri-
chiamate. Le ho volute necessariamente Isot-
tolineare tenendo conto delle esigenze e del-
le aspettatiy.edeil paese. Concludendo, a 1l10-
me del Gruppo comunista, dichiaro che il
nostTo voto sarà favorevole ,a)l disegno di
legge in di:scussiOll1Je.

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore B,albo. Non essendo presente,
lo dichiaro decaduto dalla facoltà di parlare.

DichiaJro chiusa 'la d1scussiOl11e gene:rale.
Ha facoltà di parlare il relatore.

C I FAR E L L I, relatore. Vorrei ditre
soltanto che anche il problema di rendere
i regolamenti più vidni alle esigenze del
nostro paese .im modo che non provochmo
guasti, come ha detto il collega Gadaleta, è
una conseguenza di quanto andavo diceooo.
TIJ:~aIl'altro, nel ribadire ,la necessità che le
leggi siano r:ispettate, personaJmoote sono
per il sistema di Socrate: si applichi p:rima ~

,La legge e poi si constaterà che non va e
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che 'SÌ deve mod]ficare. Ho qUli con me il
Itesto dell'al1tioolo 189, che do per letto, an~
che s.e avrei avuto caro dar.ne lettura, poi-
chè esw scamdisce nei term1ni più chk\Jri
~ è iIl1 ottima ,1iJrugua ;italiana ~ la base

gliur:id1ca della nO'lTIlativa cO'ffiun1taDia alla
qUlal,eci riferi.a:mo. Non ho altro da aJgg1un~
gere, onorevole Presidente.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del Governo.

* C O R À , sottosegretario di Stato per il
tesoro. Signor Pres:iJdente, onorevoli senato~
ri, qualche semplice cons1derazione a con-
clusione del dibattito r1guardante questo di-
segno di legge. AnzHutto il provvedimento
in esame affronta il problema SlpeciJico di
a!Stsicurare i mezzi finanziari necessari ana
effettuazione di spese .che devono cor~side-
rarsi obbligatorie sotto tutti i punti di vista.
È un problema uJ1gente non solo sotto il
:profilo giurirdico ma anohe sotto quello pra~
tico. Perlomeno il disegno di legge risolve
positivamente alcuni problemi, sapra-vtutta
quella di una mpiJda attuazione dei regola~
menti camunitari, eliminandO' anche la si-
tuaziane d'inferiorità in .cui troppo srpesso
il nostro paese ,si è trovato nei 'Confronti
degli a!ltri partners europei.

Indubbiamente, come è stato soHolineato
dal senatore GaJdaleta nel suo il1te:rwento,
questo disegno di legge non affronta tutti
i problemi relativi ai rapporti tra norme
interne e norme comunitarie. Siamo 'Comun~
que incamminati su una strada che vuole
mettere ardine, 'Carne ha giustamente sotto-
lineato il relatare, ed è intenzione ideI Gover-
na .procedere su questa stralda il più celer~
mente poS/Sibile.

Fatte queste considerazioni, vorrei per-
mettermi di riva1gere un ringrniamento al
relatore Ci,fare1li per la chiarezza .con cui
ha eSlposta il problema e .per la pas'Sione
ohe la cantraddistingue su questi temi. Rac~
camanda quindi all'Assemblea di dare voto
favarevole a 'questo disegna di legge.

P RES I D E N T E. PassiamO' all'esame
degli articali. Se ne dia lettura.

P I T T E L LA, segretario:

Art. 1.

È autarizzata la istituzione presso Ja Te~
'ioreria centrale di appasito canto carrente
mfruttifero denaminato {{ Ministero del te-
SOl,fO~ somme OIccarrenti per l'esecuzione
dei Regolamenti camunitari in attuazione
delJ'a:rticolo 189 del Trattato di Roma », de~
stinata al finanziamento :degli oneri deri-
vamti dai Regolamenti comunitari.

All'la determÌ1'ìazione :den'onere ;relativo a
ciascun Regolamento camunitario si provve~
de con decreto del Presidente della Repub-
blica, da emanare su proposta del Ministro
degli affari esteri e del Ministro dell tesoro,
di concerto cOoni Min1stri preposti alle altre
amministrazioni interessate. Can lo stesso
decreto viene di,sposto iJ prelievo dcll'im-
porto ;relamvo dal conto CQrrente imrutti-
fero ai fini del versamento ad appasi,to ca-
pitolo de1lo stato di previsione delil'entrata
e del,la cOTrelativa assegnaziOone, per la fQr-
maziane delle necessarie datazioni, agli stati
di previsione deJ]la spesa del,le ammllinistra-
zioni di pertinenza.

I deoreti di cui al precedente comma sa~
ranno sottoposti aJ parere non vincolante
di una commissione pavla:mentare oompo~
sta da undici senatari e u!JJ.Jd1cideputatiÌ, in
rappresentalllza proporzianale dei gruppi
paI1la:mentari, naminati dai ,p;residenti deMe
rispettive Camere su designazione dei P.re-
sidenti dei gruppi stessi. Si prescinde dal pa-
rere della commissione parlamentare, qua-
lora questo non sia espresso entro 15 giorni
dalla richiesta.

Per l'applicazione dei Regolalffienti comu~
nitalri la cui eseouzione è affidata aH'Azien~
da di Stato per gli interventi nel mercato
agricoìla (AlMA) restano .ferme le disposi-
zioni di oui alla legge 31 marzo 1971, n. 144.

(È approvato).

Art.2.

H conta corrente infruttifero di tesareria
di cui a:1l'articallQ precedente è alimentata:

per l'annOi finanziaria 1976, mediante
uti'lizzazione per Hre 11,5 miHa:I1di deLle
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somme accantonate nel fondo di cui al ca-
pito'lo 6856 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per lo stesso
anno;

pelt' l'anno finanziario 1977, mediante
utiHzzaziOllle de])la somma di lire 6 miliardi
accantonata nel fondo di cui al capitolo
6856 de110 stato di previsione della spesa
del Ministero dell tesoro per lo stesso anno;

per gli anni finanziari suocessivi 8111977,
daUa somma che sarà determinata annual-
mente, con apposita disposizione, da inseri-
re ne1la legge di approvazione del bHancio
dello Stato, sUlI!labase delle presumibiJli oc-
correnze.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le ooco,rrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I n E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legige nel suo com.plesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretalt'io a dare arun'l1lIl:zJ1o deUe interpella:Il<-
ze pervenute alla Pres1denza.

P I T T E L L A, segrelario:

FERMARIELLO, DI MARINO, VALENZA,
SPARANO, MOLA, LUGNANO, IANNARO-
NE. ~ Al Ministro del tesoro. ~ p.remes'so:

che il Banco di Napoli, nel qua&ro deWIa
poJitica economica e creditizia imposta al
Paese, ha costituito, nel Mezzogiorno, uno
dei principali centri di Ta'oc()llta del IfÌspar-
mio da cam.alizzare verso il Nord;

roe uno dei .suoi impieghi principali
è stato rappresentato dal credito agli Enti
locali a tassi esosi;

che, di conseguenza, i,l rapporto de.!
Banco con le .imprese produttive, la sua

s'tessa collocazione nei confronti de,l mer-
cato, nonchè da sua poIiti:ca in favore del
MezzogioI1no, Ifisultano assooutamente nega-
t.ivi;

che permangono e si aggravano confu-
sioni gestiona!li, organizzative ed ammiiIli-
strathre, come è dimostrato dal fatto:

a) che il oredito è stato spesso con-
cesso con disinvoJtura (cOlme, tra l'altro, di-
mostrano la 1unga vicenda de ({ Il Mattino»
e, da ultimo, la scandalosa operazione « Sa-
gJ.iooco ») a speottlato.ri, a società appaha-
trici ed a firduciarie che spesso aJ.tra non
eraiIlO se non prestanomi di g;I1Uppidi pote-
re e di cLientele poIitiche;

b) che non sono stati accantonati ri~
cavi per i.I fondo pensiani per id pel1sonaJ.e,
pensioni che gravano invece sul conto eco-
nomico;

c) che la produttività del Banco è assai
bassa anche lrispetto a quella degli Miri

istiÌtuti di credito;
d) che da gestione deLle panteoipazioni

italiane ed estere risulta quanto meno «po-
co oC'l1[ata»;

e) che ila -stmttura bUJro'ClI'atica,scar-
samente efficiente, rappresenta ['80 per
cento di tIutti i costi di amm1nistrazione,

gdi lintevpellanti chiedono di conoscere:
nel merÌ'to, l'opiniane, le misure di vi.

gilanza e di controllo e le decisioni adottate
daM'alllto.riJtà monetaria;

se non si pensi ~ qualora i membri de1l
consi~lio di amministrazione, respol11isabiii
del decadimento dell'Istituto, non sentano il
dovere poHtico e marale di dimettersi ~ di
adottare con urgenza i provvedimenti s'traor-
dinari previsti dalla Jegge bancaria, soprat-
tutto aHa scopo di ass.icurare lo s:vil1uppo
del Banco, oltre che necessario, s:icuramel11ite
poss1ibiJe, in rapporto alle sue ricche tradi-
zioni, aLla sua vasta esperienza ed alle ele-
vate energie prof~ssionali ed umane di cui
dispone.

(2 - 00124)

ROMEO, CAZZATO. ~ Al Ministro delle
partecipazi.oni statali. ~ Per sapere ~ in re-
Jazione ai fatti verificati si nel centro siderur-
gico di Taranto ed alle notizie allarmistiche
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e contraddittorie apparse sulla stampa ~ se

sia a conoscenza:
1) che l'altoforno n. 5 (AFO 5) non fu

mai fermato e che, a seguito del blocco dei
binari da parte dei lavoratori, vi fu solo un
rallentamento di marcia;

2) che tutte le volte che fu necessario
effettuare le colate i lavoratori lo consenti-
rono, lasciando passare gli appositi carri che
trasportano ,la ghisa;

3) che la lotta de'i lavoratori dell'impre-
sa « Belleli )} è stata esasperata dall'atteggia-
mento della suddetta azienda rispetto alla
attuazione dell'accordo di mobilità della ma-
nodopera raggiunto il 27 giugno 1977, a Ro-
ma, fra s'indacati, «Itals1der)} e Governo.

Gli interpellanti chiedono, altresì, di cono-
scere:

a quali reali es'igenze tecnico-produttive
corrispondano le decisioni della direzione
aziendale di fermare l'AFO 5, dopo che l'at-
tività produttiva era stata avviata alla nor-
malità;

in base a quali criteri e valutazioni la
suddetta direzione continua a diffondere no-
tizie contraddittorie circa ipotesi di danni
anche per il futuro, notizie che allarmano
l'opinione pubbica e tendono palesemente ad
esercitare pressioni sui lavoratori nel mo-
mento in cui è aperta una vertenza nel set-
tore.

(2 - 00125)

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso:

che il ministro Antoniozzi, nel corso del-
lo svolgimento dell'interpellanza sulle irre-
gOilarità al Teatro dell'Opera di Roma, in
data 19 aprile 1977, dichiarò che il suo Mini-
stero, « essendo contestato che il professar
Lanza Tomasi possa considerarsi musicista »,

ha chiesto all'ente di precisare gli elementi
in base ai quali si debba riconoscere o ne-
gare la sussistenza, nel caso di specie, del
requisito di musicista;

che l'ente, con nota dell 29 marzo 1977,
«ha comunicato di aver demandato alla
commissione artistica, costituita in seno al
consiglio, l'accertamento tecnico richiesto »;

che il mLnistro Antoniozzi, :sempre nel
corso della oennata seduta, dichiarò che i,l

Ministero avrebbe va:lutato gli elementi do-
cumentati su cui l'ente baserà le propde de-
terminazioni, aggiungendo perentoriamen-
te che « il Ministero non le riceverà (le deter-
minazioni dell'ente) sic et simpliciter, ma
le valuterà e le esaminerà con mollta atten-
zione »;

considerato che, fino ad oggi, non risul.
ta che il Ministero abbia ottempe:mto alla
precisa e manifestata volontà di valutare ex
lege le determinazioni della commissione ar-
tistica del Teatro dell'Opera, organo peral-
tro non competente ad esprimere giudizi
di merito 'Su titoli la cui vaLidità è indicata
per legge;

constatato che la predetta commissione
ha manifestato 11suo parere suLla sussisten-
za del requisito di musicista con un voto
favorevole, uno contrario ed uno astenuto,
e che, a segl.lito di tale determinazione, il
consiglio di amministrazione del Teatro del-
l'Opera, in una seduta irregolarmente COoI'-
vocata, proprio aUOoscopo di impedire la
partecipazione della minoranza, ha delibera-
to di considerare validi i titoli presentati
dal professar Lanza Tomasi in ordine al re-
qu1sito di musicista (indispensabile per la
nomina a direttore artistico delll'en te), ti to1i
rappresentati da quattro brani musicali mai
eseguiti e non editi da alcuna casa musicale;

considerato che la situaziOone attualmen-
te esistente al Teatro dell'Opera di Roma
è tale da destare raccapriccio, per lo sper-
pero inaudito di pubblico danaro, per gli
innumerevoli abusi di potere, per .il clima
clientelare ormai istituzionalizzato, per Je
assunzionl indiscriminate di artisti stranie-
ri con contratti faraonioi e per 11disprezzo,
più volte manifestato dai dir.igenti deLl'ente,
verso leggi e regolamenti, per cui diventa
assolutamente urgente ed .indispensabile una
chiara assunziOone di responsabilità 'Su tale
scottante questione da parte del Ministro,
finora garante a parole di correttezza e le-
grulità .in un settore sottoposto aLla sua vi-
gilanza,

l'interpellante chiede di conoscere con
urgenza:

quali iniziative si intendono prendere
per r1portare il problema, con tutte le Te-
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lative implicazioni, nei necessari termini di
normalità e di legittimità;

se il Ministero è al corrente del propo~
sito degli attuali dirigenti del Teatro del~
l'Opera di Roma di procedere ad altre as-
sunziani che comporterebbero per l'ente, che
si trova in situaz.ione di perenne dissesto,
ulterio.ri oneri per circa 150 milioni di 1iJ'e
annui.

(2 - 00126)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segl"fo.tario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervCl1Ete alla Pl'esidenza.

P I T T TIL LA, segretario:

FERMARIELLO, MOLA, VALENZA. ~ Al
Ministro delle partecipazioni statali. ~ In
rapporto alla grave situazione produttiva e
gestionale dell'« Alfa-Sud », determinata da
errori gravi, da cause tecniche e da una ve~
l'a e propria cr.isi di autorità, che coinvol-
ge jJ gruppo dirigente dell'azienda e le stes-
se organizzazioni sindacali, si chiede di sa-
pere, liquidando, infine, fumosi ed equivoci
atteggiamenti assolutamente non più tolle~
rabiH, quali precise e decise misure si in-
tendano adottare con urgenza per consentire
alla più grande impresa del Mezzogiorno di
superaJI"e l'attuale pericolosa fase, rilancian-
done le funzioni ed assicurandone lo svi-
Iluppo, con l'impegno di tutte le forze demo-
cratiche, e in particolar.e del movimento ope-
raio napoletano.

(3 - 00667)

LI VIGNI, MERZARIO. ~ Al Ministro del-
le finanze. ~ Per conoscere i motivi per i
quali il rimborso ai taxisti, relativo all'im-
posta di fabbricazione sulla benzina, subisce
sistematicamente gravi ritardi. Il versamen-
to dovrebbe avvenire ogni bimestre tramite
le Intendenze di finanza, ma si lamentano
ritardi addirittura risalenti al bimestre no-
vembre-dicembre 1976. Quando gli interessa-
ti, in questo caso, hanno espresso la loro
protesta, la giustificazione addotta è stata

che l'esercizio 1976 si è chiuso senza fondi
adeguati e, quindi, nell'impossibilità di far
fronte alle scadenze in questione.

Poichè ritardi in tale campo vengono la~
mentati ormai da lungo periodo, gli inter-
roganti chiedono di sapere:

se i fondi assegnati alle Intendenze sono
vincolati allo scopo del predetto rimborso;

come il Ministro intende agire per evi-
tare per il futuro simili ingiustificate man-
canze, garantendo aHa categoria dei taxisti,
che ha molti problemi da affrontare, la pun-
tualità nel rimborso della quota di loro spet-
tanza dell'imposta di fabbricazione sulla ben-
zina.

(3 - 00668)

BUSSETI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere:

a) se sia informato del caso riguardante
la promozione a consigliere di Cassazione
del consigliere di Corte d'appello di Bari,
dottor Luigi De Marco, maturata sin dallo
ottobre 1970 e non conseguita in term'ini a
cagione di un procedimento penale contro il
medesimo promosso 7 anni fa e conclusosi il
9 dicembre 1976 con l'assoluzione del preve-
nuto per non sussistenza del fatto;

b) se sia informato della dura e violenta
polemica accesasi da qualche mese nell'am-
bito territoriale del distretto della Corte di
appello di Bari, con articoli sul quotidiano
pugliese «La Gazzetta del Mezzogiorno» e
con manifesti di «Magistratura Democrati-
ca)} e della UIL di Bari, chiaramente accu-

satori nei confronti « degli apparati di pote-
re» che mirerebbero, anche attraverso il ca-
so De Marco, a far «subire investiture, si-
lenziose e contrattate », fra le quali !'immi-
nente nomina del procw:atore della Repub-
blica di Bari, che sarebbe ({ ormai già og-
getto di trattative di corrido'io »;

c) quali iniziative il Ministero intenda as-
sumere per ovviare all'assunto ingiusto trat-
tamento riservato al dotto l' De Marco e per
ristabilire nell'opinione pubblica, fortemen-
te turbata dalla summenzionata sortita pole-
mica connessa al caso, la fiducia più piena
nella struttura giudiziaria a tutti i livelli.

(3 -00669)
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l nt erro gazioni
con richiesta di risposta scritta

ABBADESSA. ~ Al Ministro dell' agricol-
tura e delle foreste. ~ Premesso:

che la categoria dei colfivatoJ:1i diretti
sta subendo, con notevoli danni, il ritardo
~ oltre ogni .possib1lità di previsione ~ [lel-

l'erogazione del pagamento del contributo
integrativo della produzione di olio, sia per
l'anno 1976 che per l'anno 1975;

che, nel contempo, 'i contributi previden-
ziali e mutualistici a suo carico sono sensi-
bilmente aumentati, come, d'altronde, gli
oneri di gestione delle aziende coltivatrici
piccole e medie, senza che proporzionalmen-
te sia avvenuto l'aumento del ricavo pro-
dotto,

]'interrogante chiede di conoscere se il Mi-
nistro in indirizzo non ritenga di porre allo
studio, previa intesa con le Regioni, il coor-
dinamento di interventi da adottare:

1) per sollecitare e realizzare le eroga-
zioni integrative per le annate agrarie 1975
e 1976, ponendo il problema anche nelle
competenti sedi comunitarie;

2) per alleggerire, nei casi meritevoli dei
piccol'i operatori, e specie di quelli colpiti
dalle calamità atmosferiche, i pesanti oneri
dei contributi previdenziali e mutualistici,
migliorando, per quanto possibile, le presta-
zioni mutual'istiche, e, nel contempo, per stu-
diare delle linee di tendenza e di programma
senza incomprensibili differenziazion'i tra
Regione e Regione, secondo cui possa affer-
marsi una larga possibilità di sostegno f,i-
nanZJiario, sia con il credito di esercizio che
con il credito a medio termine, alle aziende
diretto--col tiva trici.

L'interrogante ritiene superfluo sottolinea-
re il rilievo determ'inante che ha avuto e che
ha la categoria dei coltivatori diretti nella
produzione e nell' occupazione, ma ritiene suo
dovere far presente che ~ in un periodo nel
quale lo Stato eroga migliaia di miliardi allo
scopo dichiarato di sostenere le industrie,
spesso parassitarie, in crisi ~ non si possono

non recepire, per quanto possibile, le istanze
e le attese di una categoria che subisce disagi

e sopporta notevoli sacdfici nel contesto del-
la situazione generale del Paese.

(4 - 01308)

ABBADESSA. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell' artigianato e della sa-
nità. ~ Premesso che le associazioni arti-
gianali operanti in Puglia, in varie assem-
blee, hanno lamentato, da un lato, !il disa'
gio della categoria (cui sono legate larghis-
sime fasce di produttività e di occupazione)
per l'iscrizione a ruolo in sole due rate dei
contributi previdenziali e mutualistici, at-
tualmente non certo 'trascurabili per i pic-
coli operatori, e, insieme, la carenza della
assistenza sanitaria generica e farmaceuti-
ca, e, dall'altro, !'.insoddisfazione per il s0-
stanziale «fermo» del credito all'artigiana-
to, sia :nella forma del finanziameIl!to di eser-
cizio e di gestione che in quella di contributi
a fondo perduto, si chiede di conoscere se
i Ministri in indirizzo non rHengano, di
concerto e previa intesa con tutte le Regio-
ni interessate, ,di promuovere una riunione
degLi ass'essori regionali preposti al settore
al fine di:

1) inventariare, sia pure per larga ap-
prossimazione, il globale fabbisogno della
categoria, sia dal punto di vista assistenzia-
le che da quello finanziar,io, operativo e pro--
duttivistico;

2) cercare di suggerire e coordinare, in
maniera analoga nelle diverse regioni, le mi-
sure da adottare, sia per alleggerire, nei ca-
si meritevoli dei piccoli operatori, il disagio
dei contributi previdenziali ed assistenziali

,(con ,le opportune misure legislative in sede
regionale per la sostituzione o rettifica del-
l'articolo 23 della legge 29 dicembre 1956,
n. 1533, che prevede !'intervento degli Enti
comunali di assistenza), sia per venire in-
control nella maniera più idonea, evitando
per quanto possibile differenziate misure da
parte delle Regioni, aHa domanda di assi-
stenza 'sanitaria generica e farmaceutica,
nonchè all'ingente volume di richieste di
sostegno finanziario che, ai sensi delle vi-
genti disposizioni, è previsto ma non viene
erogato aHa benemerita categoria.

L'interrogante, nel sottolineare l'opportu-
nità di tale iniziativa, ricorda i massicci in-
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terventi effettuati dallo Stato in altre dire~
zioni (anche a favore di industrie ormai pa~
ras'Sitarie) allo scopo di sostenere l'econo~
mia, nel cui quadro, però, si segnaLano an~
che le esigenze primarie della vastissima
categoria dell'artigianato che può definirsi
tra quelle essenziali per la difesa della pro-
duzione e dell'occupazione.

(4 ~ 01309)

BARBARO. ~ Al Ministro della sanità ed
al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Per sapere se e quaLi
provvedi:menti Isi intendano adottare per
fronteggiare adeguatamente la pesante sJ~
tuazione ilgien:ko~sanitaria v,enJU\tasia creMe
in proVlinC:ia di Foggia, OIve, negli ultimi
tempi, si sono rregistrati alumerosd casi di
epatite :virale e di wltre malattie infettive,
con viruJlentd fooolai epidemici ri.n alcune
zone, come qUeÙJladi Monte Sant'Angelo,
malgrado il respoalSabile ed impegnato la~
varo degli uffici periferici e degli Enti locali.

L'interroganrt:e chiede 'ail1che di sapere se
siano stati presi in esame provvedimenti
intesi ad eliminare a monte le cause di tale
grave situazione, quali la precari età deJ.~e
condizioni igieniJche del sua10 e di alouni ahi~
tati, J'i.ru:azionale smaltimento dei liqruami
domestici e la ricorrente insufficienza deJ~
l'approvvigionamento idrico.

In particoilare, si desidera sapere se le
richieste di fina:nziamenti straordinari avan~
zate dalla Regione Puglia per la costruzione
di opere necessade al risanamelIlto deJl'habi~
tat nella plTo:vi,ncia di Foggia abbiano Wo-
vato accogJimento ed in quaJe misura.

(4 ~ 01310)

BARBARO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei ed al Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno. ~ Per sapere se
sono a conoscenza della delusione e del ma~
lumore venutisi a determinare neUe popola~
zioni di Orta Nova ed OJ:'dona (Foggia),
a causa della mancata progettazione di uno
svincolo per tali comuni sulla superstrada
Melfi~Fogg)ia, omnai in via di completame.nto.

I,nfatti, tale importante arteria lambisce
l'abitato di Ordona, passando in sopraele-

vata sulJa strada statale n. 161, Napoli-Bari.
senza svincolo alcuno, irmpedendo in tale ma-
niera un rapido collegamento di Orta Nova
cd DI'dona (centri con alta produzione orto-
frutticola) con rAutostrada del sole e, qmn~
dì, con i mercati del Nord e Sud d'Italia.
Tale inconveniente diventa 'ancora più gra-
ve se si tiene presente che un eventuale
svincolo della superstrada Melfi~Foggia, al-
l'a!ltezza di Ordona~Orta Nova, avvantagge-
rebbe notevolmente l'economia di altri im-
portanti centri del comprensorio, quali Ce~
rignola, Stornara e Stornarella, che avrebbe-
ro, con detto svincolo, un collegamento via~
l'io con i ceniri della Lucania e dell'alta Pu-
glia più diretto .e più adeguato.

In considerazione di ciò Il'interrogante
chiede se i Ministri competenti non ritenga~
no di ià1terve.ni~e perchè sì possa giunger€'
alla creazione del citato svinoolo, .accoglien~
do, così, le legittime aspirazioni di una lar-
ra fascia di operatori economici e cittadini
della piana del sud-TavoHere.

(4~01311)

GHERBEZ Gabriella, BACICCHI, FEDE~
RICl. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. ~ Per sapere se si intende provvedere
alla sistemazione della posizione del perso~
naIe ausiliario ed amministrativo ex ONAIRC
nel Friuli~Venezia Giulia ed altrove, ove si
ponga il problema, assicurandogli la retribu~
zione degli stipendi e consentire, così, la ri-
presa delle scuole materne ~ passate, con
l'apertura del nuovo anno scolastico, dalla
gestione di tale Opera a quella dello Stato ~

per lo meno il 1° ottobre 1977.
(4-01312)

GUARINO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere, anche con riferimento a
precedenti interrogazioni cui non è stato
mai risposto:

a) se è informato che i 6 detenuti eva-
si, il 22 settembre 1977, dal carcere di San-
ta Maria Capua Vetere e gli altri 6 detenuti
evasi, n successivo 24, daUa prigione~scuolla
dell'Aquila, hanno fatto ,ricorso 'anch'essi.
come molti altri che li ha'I1ll.opreceduti, al
sistema delle lenzuola annodate;
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b) se ritioo'e che, ad evitare il grottesco
ripetersi di un metodo di evasioni al liveno
di comiche finali, sia il caso di non consi-
derare scherzosi, e tanto meno ingenui, i
suggerimenti rivolti già da tempo, anche
dall'intermgante, aH'amministrazione carce.
l'aria;

c) se ha maturato le decisioni, eventual.
mente difformi da quei suggerimenti, che
sÌr.no tali da eVlÌtare in avvenire, se non le
evasioni dalle carceri italiane, quanto me.
no l'abusato gag detle lenzuola.

(4 - 01313)

BACICCHI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se gli è nota !'interpretazione da-
ta dalla Banca d'Italia alle disposizioni in
materia di erogazione del credito per il pe-
riodo aprile 1977-marzo 1978, interpretazio-
ne che ~ considerando le operazioni di mu-
tuo effettuate dalla Cassa di risparmio di Go-
rizia a valere sul fondo di rotazione per 'ini-
ziative economiche nel territorio di Trieste
e ndla provincia di Gorizia, di cui alla legge
18 ottobre 1955, n. 908, quali impieghi ef-
fettuati con fondi di terzi in amministrazio-
ne, anzichè impieghi effettuati per conto del-
lo Stato per il raggiungimento di specifiche
finalità, come correttamente dovrebbe esse-
re inteso ~ paralizza di fatto il servizio FRIE
nella provincia di Gorizia e, in pratica, vani-
fica, particolarmente nei confronti dei piccoli
imprenditori, le final'ità della legge a soste-
gno delle attività produttive nell'isontino.

Per conoscere, inoltre, in modo specifico,
se non ritenga necessario intervenire per
modificare l'atteggiamento della Banca d'Ita-
lia 'in merito.

(4 - 01314)

BRANCA. ~ Ai Ministri delle finanze,
di grazia e giustizia e degli affari esteri. ~

Per sapere se sono a conascenza del fatto
che alcuni notai deLla Repubblica di San
Marino, aprendo i loro studi presso il con-
fine, con recapiti in Italia, e servendosi di
procacciatori d'affari italiani, arrivano a vi-
dimare scritture contab]li di J.mprese ita-
liane, il che sembra contrastare con la leg-
ge vigente, e ricevono atti d'acquisto (613
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per la sala conservatoria di Rimini nel 1976)
stipulati fra cittadini itaI.iani ed aventi come
'Oggetto beni (autoveicoli e immobili) situa-
ti in Italia, con danno, fra l'altro, del fisco,
dato che i notai sanmarinesi:

a) non pagano l'IV A sulle loro parcelle;
b) non pagano la tassa d'a:rchivio;
c) consentono ai contraenti .l'evasione

parziale dell'INVIM, rilasciando notule esor-
bitanti ed incontrollabiIi da valere carne spe-
se d'acquisto detraibili ai fini dell'imposta.

Si chiede, pertanto, che cosa intendano
fare i Ministri interragati per fermare tale
abuso, che contrasta con lo spirito della
convenzione d'amicizia Italia-San Mar.ino
(articalo 39) e che, a quanta si dice, è de-
precato da110 stesso Governo di quella Re-
pubblica.

(4.01315)

CAZZATO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se è informato .che, a seguito dei
lavori 1n oorso da parte delle Ferrovie dello
Stato per la elettrif.icamone del tronco fer-
roviario Taranto-Bari, da notizie ufficiose
risulta eh::;, fra qualche mese, si d'Ovrà bloc-
care il transito per un certo periodo onde
cffsttuare i lavori di abbassamento dell'im-
p!anto deli binari sotto le gallerie ricadenti
tra Pai1agianeil10e OasteHaneta (Ta:ra:nto) per
inslallctre gli impianti di eJ.ettrificazione.

Se tali notiZJie rispondessero a verità, si
renderebbe necessaria la s'Ostituzione dei
mezzi di trasporto su rotaia COillquelli stJ'a-
dali per 3JSsÌCumre ai viaggiatori, agli 'Ope-
rai e aglli studenti pend'Olar.i il collegamen-
to, non solo con Taranto e Bari, ma anch0
con il resto d'Italia.

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini-
stro di far sapere come in effetti stanno le
cose e, qualom dette notizie dicessero il
vero, se è stato predisposto dal Comparti-
mento di Bari un piano .in tal sensO' onde
evitare di correre ai ripari all'ultim'O mo-
mento.

(4 - 01316)

CAZZATO, ROMEO. ~ Ai Ministri del la-
varo e della previdenza sociale, dei traspor-
ti e dell'interno. ~ Per sapere se sono in-
formati del grave incidente stradale che si
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è verificato, il 22 settembre 1977, sulla stra-
da stataJe n. 16, alla periferia di MonopoH
(Bari), e che ha provocato il ferimento di
36 ragazze dai 13 ai 19 anni, reclutate da spe~
culatori senza scrupoli nei comuni di Grotta~
glie e San Marzano di San Giuseppe, in pro-
vincia di Taranto, per la raccolta dell'uva.

Si sottolinea che !'incidente rappresenta
una grave circostanza che mette in chiaro
l'organizzazione bestiale del collocamento di
piazza e le condizioni disumane e di sfrutta~
mento a cui sono sottoposte Je ragazze, in
part'icolare le minorenni, che vengono tra-
sportate da un capo all'altro della regione,
con pullman di 10 posti che ne contengono
fino a 36.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co~
noscere ~ alla luce di una serie di episodi,
gravi e meno gravi, che si verificano tutti i
giorni, oggetto di costante protesta da parte
delle organizzazioni sindacali ~ quali misure
si intendono prendere, sia per il rispetto del-
la legge sul collocamento, sia per impedire
l'utilizzazione di mezzi non idonei al tra-
sporto di persone, nonchè nei confronti dei
trasportatori non autorizzati e di quelli che,
pur 'in possesso di autorizzazione, trasporta-
no persone in soprannumero.

(4 - 01317)

CAZZATO, ROMEO. ~ Ai Ministri dei tra-
sporti e della difesa. ~ ,Premesso:

che l'aeroporto di Grottaglie, nel 1973,
venne chiuso al ,traffico civile perchè il fon-
do della pista si era reso impraticabile e
pericoloso, non solo per gli aerei pesanti,
ma anche per gli stessi {(DC~9» dell'Aero<

nautica militare;
che la pericolosità della pista suscitò

vibrate proteste da parte dei piloti e che,
in conseguenza di ciò, fu riconosciuta la
necessità di procedere ad un suo rapido
ammodernamento;

che per la realizzazione dell'opelfa furo-
no stanziati 6 miliardi e 363 milioni di lire,
di cui 2 miliardi e 750 milioni per opere de-
ma:niali;

che, ancora oggi, nell'aeropol1to di Grot~
talglie lentamente si {( lavora» per rendere

efficiente .la pista per gli aerei di grossa
portata;

che da tutto ciò un fatto emerge agli
occhi dei cittadini e costituisce il malcon-
tento dei viaggiatori che sono costretti a
recarsi da Taranto a Brindisd. per prendere
l'aereo diretto a Roma e nelle altre città
industria.Ii del Nord, e cioè che dalla data
di chiusura della pista sono trascorsi circa
quattro anni,

gli interroganti chiedono di sapere:
1) a che punto sono i Javori in corso

e se i finanziamenti decisi all'epoca saranno
sufficienti per reaLizzare il progetto a suo
tempo presentato;

2) entro quale tempo è prevista la con-
segna dei lavori da parte dell'impresa ap-
pa.Itatrice;

3) se è stato già predisposto un pro-
gramma del servizio aereo civile che dal-
l'aeroporto di Grottaglie si colleghi C{)[1i
maggiori centri del nostro Paese e con
l'estero.

(4 - 01318)

MEZZAPESA. ~ Al Ministro della pub.
blica istruzione. ~ Premesso:

a) che l'articolo 133 de.! decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 maggio 1974,
n. 417, i,ndiceva un concorso per titoli, inte.
grato da un colloquio, per posti di pres1de
negli istituti e scuole di listruzione secon-
daria;

b) che tale concorso era riservato al
personale insegnante di ruolo ne.Ile predette
scuole « incaricato da almeno due anni» del-
la presidenza dei corrispondenti tipi di d.sti-
tuto;

c) che sia il bando di concorso relativo
alle presidenZJe dei licei ed istituti magistra-
li, sia quello relativo ~alle preSlidenze degli
istituti tecnici, ambedue emanati H 26 giu-
gno 1976 e pubblicati sulla Gazzetta Ufficia-
le n. 114 del 30 giugno, trasformavano ~ re-

strittivamente ~ ]a dizione «inoaricato da
a]meno due anni» in quella di «incarica-
to negli anni scolastici 1972-73e 1973-74»;

d) che, in seguito al riCOl'lS'Opresentato
al TAR del Lazio, questo si pronum.ziava nel
senso che Ja legge avesse prescritto due anni
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di inoarichi di presidenza senza altm indi-
cazione sugli GIInniscolastici in cui 'erano
stati tenuti,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non intenda riapri,r.e il termine dei
concorsi suddetti a tutti coloro che, alla da-
t,a di emÌissi'One dei bandi stessi, erano stati
incaricati per 'alImeno due anni della presi-
denza dei corrispondenti tipi di istituto.

È evidente, infatti, che l'ammettere a con-
corso i soli ricarrenti al TAR, per un'inter-
pretaz,ione di carattere genemle, determine-
rebbe una condizione di palese e grave in-
giustizia nei riguardi del personale che tra-
vasli nelle stesse condizioni dei ricarrenti, e
che nemmeno l'eventuale emanazione di al-
tro e diverso banda di concarso potrebbe
saillare tale situazione, permanendo la dispa-
rità di trattamentO' tra docenti in possesso
di identici requisiti.

(4 -01319)

PEGORARO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Premesso:

che è stata iniziata, ancora nel iontano
1938, una deviazione dal canale Roncajette
in carrispandenza del centro abitato di Bo-
valenta, in pr.ovincia di P<adova, oan !a scopa
di ev;itare al oentro urbana allagamenti in
casa di piena;

ahe la costosa opera non è stata ancora
ultimata e che è leCÌ<tadubitare delIJ'uti.1irtà
e del gmdo di siaurezza del nuovo tratto
arginale,

.l'intelìragante chiede di conoscere se ill
MinistrO' non ritenga oppartuno, anche amlo
soopo di contener.e la spesa complessiva,
~ntervenire a£finchè si eviti i'iinterramento
del vecchia alvea del canaile, che patrebbe
servire ad aJileggeri:re ~l carico dell nuovo
tratta di argine Ìin caso di piena eccezionale,
in modo anche da non rendere più neces-
saria ,la realizzaZJione della costosa dnterdu-
sione a valle dell v,ecchio tratta in local.ità
denominata «La punta », ciò che permette-
rebbe di realizzare, can le samme rispar-
miate, .opere certamente più utili per il
Paese, e precisamente il rinforzo dei vecchi
murazzi (anche queLli sul canale Cagnola,
che devono egiUalmente prateggere H centro
abitato) e la diaframmatiUra dei llIUIllerosi

e ben noti fantanazzi [ungo gli argini dei
canal'i, nonchè la ripresa de1le numerase
frane.

(4 - 01320)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invita il senatore
segretaria a dare lettura dell' elenco di in-
terrogazioni ritirate dai presentatori.

P I T T E L L A, segretario:

ill. 3 - 00663 del senatore Occhipinti al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro del turismo e dello spettaooJa.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 29 settembre 1977

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubbl'ica domani, giovedì
29 settembre, alle ore 17, can il seguente
ardine del giorno:

I. Discussiane dei dis,egni di legge:

,BASADONNA ed altri. ~ Modifiche alla
legge 1° dicembre 1970, n. 898, che regala
i casi di scioglimento e di cessazione degli
effetti civili del matI1imonio (235).

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia ed
altri. ~ Narme integrative in materia di
assistenza sanitaria e trattamentO' previ-
denziale nclle ipatesi di scioglimento a
,cessazione degli effetti civi/li del matri-
monio (256).

MINNOCCI ed a1tri. ~ Narme per l'as-
sistenza sanitaria e per il t'rattamento pre-
videnziale del coniuge divOlrziata (403).

BALBO. ~ Modifiche aHa legge 1° di-
cembre 1970, n. 898, recante «Disciplina
dei casi di scioglimento del matrimonio»
it"iguaI'danti iJ trattamentO' pensionistico
del coniuge divarziata e concessione al
medesimo dell'assistenza sanitaria e far-
maceutica (682).



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7642 ~

28 SETTEMBRE 1977176a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

II. Ratifiche di aocoJ:1diinternazionaJ.d. (elen~
co allegato).

III. Autorizzazioni a ;procedere in giudizio
(elenco allegato).

IV. Interrogazioni.

V. InterpeLlanza.

Accordi internazionali sottoposti a ratifica:

1. Ratifica ed eseouzione del Protocollo
recante modifiche alla Convenzione, fir~
mata a Parigi il 22 novembre 1928, con~
cernente le esposizioni internazionaM, con
ALlegati, aperto aJ~la firma a Parigi iJ.
30 novembre 1972 (337).

2. Accettazione ed eseouzione del Plro-
tooo11o relatirvo ai marinai rifugiati, adot-
<tato a L'Aja ill 12 giugno 1973 (503).

3. Approvazione ed esecuzione deLl'Ac-
cordo e del relativo protocoililo aJddizionale
suUa costituzione di u:na Organizzazione
,europea di studi fotogrammetrici speri~
mentaiIi (OEEPE) firmati, rispettivamen~
te, a PaJrlgi it! 12 ottohre 1953 e a Delft il
16 giugno 1954 (517).

4. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
rtra iiI.Governo della Repubblica itailiana
ed il Governo della Repubblica araba di
Egitto suLla navigazione e SlUi trasporti
marittimi, con scambio di note, £inmato
a Roma il 7 aprile 1976 (573).

5. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione internazionale deLle telecomunica-
2Jioni, con n. 3 Allegati, un Protocollo fi-
nale e n. 6 ProtocOlLli addizionaili, adot-
tata a Malaga-Torr.emol1nos IiI 25 ottobre
1973 (739) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

6. Ratifica ed esecuzione delila Conven-
zione sulla distribuzione dei segnali por-
tatori di programmi trasmess,i mediante
'satclliti, firmata a BruxeLles Jill21 mag-
gio 1974 (741) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

7. Ratifica ed eseouzione del Protocollo
adidiziouaJle all'AocoI1do che crea UJIl'asso--
ciazione tra la Comunità economica. euro-

pea e .la Grecia, a seguito de~l'adesione di
InJUovi Stati membri aLla Comunità, fir-
mato a BruxeHe:s il 28 aip'D11e1975 (742)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

Autorizzazioni a procedere in giudizio:

1. contro il senatore ROCCAMONTE,per
concorso nei reati di faJLso aggmvato in
atto pubblico e di t,ruffa continuata ag-
gravata run danno de110 Stato (articol1i 61
~ numeri 2, 7 e 9 ~ 81, capoverso, 110,
479 e 640, capoverso, DlUmero l, del co-
dice penale) (Doc. IV, :n. 35).

2. contro i.l sena!tore FRANCO,per i~ rea-
10 di diffamazione aggra¥ata ai danni di
!pubhlico u£fioiaJe (articoli 61, numero IO,
e 595 ~ commi primo e secondo ~ del
codice penale) (Doc. IV, n. 36).

3. contro :il senatore Rufino, per con-
corso nel reato di inosservanza del divieto
di propaganda elettorale nel giorno pre-
cedente le elezioni (articolo 110 del codice
penale e 8 della legge 24 apr11e 1975,
n. 130) (Doc. IV, n. 37).

Interrogazioni all'ordine del giorno:

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conosoere se tintelThde

prosegui,re ne!1l'utJ11e o:pem di dmormazione
oondotta smo iaJd ODa attraverso ['Istituto
di tecnioa e propaganda agDa'ma, ed .in ipa!!1ri~
cOil'are Ie sue ,cLue pubh1icazioIllÌ., ra:ge:nzia
quoTIi..di..ana «A 5» e il ;pemiod:ico «Agricoil~
tUl1a », e se non I1itiÌ!ene conD:l1addittorio con
la prosecuzione di t'ftle utHe opera dJ ,tratta-
mento, pOOQ dignitoso e poco corretto dai
punto di Vìis'ta contrattua:le, ~iservato ali gior-
lnaiHsti 'Che come redattori e collaboratori
prest'ano da tempo :la [oro opem d:n dette
pubbli:oaziond..

(3 - 0055.1)

LUZZATO CARPI. ~ Ai Ministri dell'agri.
coltura e delle foreste e delle finanze. ~ Pre.

messo:

che l'Unione nazionale incremento razz~
equine (UNIRE) ha sede in Roma -Via Som-
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macampagna 9 -in un proazzo di metri qua-
dri 1391 dist:ribillti su tre piani;

che l'amministrazione dell'ente avrebbe
chiesto il 30 giugno 1975 all'Ufficio tecnico
emriale (UTE) la valutazione dello stabile;

che l'UTE avrebbe attribuilto all'immo-
bile il valore di lire 700.000.000 (settecento-
milioni) :

che 1121 giugno 1977 il consiglio di am-
ministrazione dell'UNIRE avrebbe ratificato
l'acquisto di un immobile sito in zona de-
centrata, e precisamente in via Jenner, per
Lire 2.235.000.000 (duemiliardiduecentotren-
lacinque milioni);

che il pagamento saI'ebbe stato pattuito
nel modo seguente:

a) per 11re715.000.000 (settecentoquin.
dici milioni) rilevando il residuo mutuo gra-
vante sullo stabile;

b) per lire 820.000.000 (ottocentoventi
milioni) 'ratealmente, intel1essi inclusi;

c) per lire 700.000.000 (settecentomi-
!ioni) quale oontrovalore dello stabile costi.
tuente l'attuale sede ceduta in permuta;

che la zona prescelta sarebbe pos1a
esternamente a queHe previste per i decenrf:ra-
menti amministrativi,

si chiede di conoscere quali sarebbero i
motivi che avrebbero indotto il consiglio
di amministrazione dell'UNIRE ad acqui-
stare un fabbricato ad un prezzo superiore
di oltre un miliardo all'offerta fatta nel
1975 dal medesimo proprietario al comune
di Roma, il quale, nel 1975, l'avrebbe respin-
ta d'accordo con il consigJio di quartiere in
quanto giudicata eccessiva e non convenien-
te. (Offerta di Hre 1 miliardo 130.000.000).

L'inteuogante chiede altresì di 'conoscere
se risulterebbero fondate le voci che 10 sta-
bile di via J,enner sarebbe stato costruito
senza la prescritta licenza edilizia o quanto
meno in difformità della stessa. In caso po-
sitivo, quali provvedimenti intenda adottare

reI' bloccarne l'acquisto. In particolare si
chiede al Ministro delle finanze se non in-
tende effettuare una indagine fiscale accura.
ta sui bilanci dell'Unione nazionale incre-
mento razze equine e sulla regolarità del-
l'operazione ,denunciata dall'interrogante.

(3 -00592)

Interpellanza all'ordine del giorno:

RAPPOSELLI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e ddle foreste. ~ Per sapere se è a co-
noscenza deUa catena di violazioni dei dirit-
ti dei dipendooti, di abusi e di sperperi deI
pubblico danam da tanto tempo presenti nel~
l'ammimstrazi,one forestale dello Stato dove,
pur trattandosi di un corpo civile, i cui ad-
detti dovrebbero godere dei diritti sindacali
e democratici, vlige un regolamento interno
di carattere milit~I'e che ne regola la disci-
plina attraverso il testo unico della legge di
pubblka sicurezza.

In questo contesto disciplinare i rapporti
interni tra le varie posizioni {( gerarchiche»

e il persOIllale si esprimono attraveI'SO so-
prusi e violazioni ad.danni dei 'lavorai1:ori di-
pendenti. Ne Irlswta un ambiente chiuso,
retto da un sistema autoritario, negatoru
deUa pratica democratica fino al pUThto di
allevare queUe forze eversive che ve.nn.ero
implicate direttamente nel fallito golpe Bor-
ghese.

In ambiente così permeato di autoritari-
smo e di :iniqui regolamenti, molte articola-
zioni del Corpo fOirestale sono state trasfor-
mate in centri di potere personale, di malco~
stume amministrativo, di sperperi e di vio.-
lazioni dei diritti dei lavoI1ator.i, di cui spes-
so si sono occupate le cronache dei .giornali
e la Magistratura. Come è [1(}to, il movimen-
to sindacale si batte da tempo per affermare
i diritti e i princìpi di democrazia all'inter-
no del Col1pOforestale, ma a1le richieste dei
lavoratori e dei sindacati di un trattamento
umano più civile, improntato sul ,rispetto
dei diritti democratici, quasi sempre si ri-
sponde ai dipendenti con provvedimenti di-
sciplinad mHitari (prigione semplice e di !fi-
gore) e con trasferimenti punitivi.

In Abruzzo tale prassi è costante ed ha
uno sviluppo impressionante. Per esempio,
sono stati trasfer'iti lavoratori anche a posti
di {(ozio» per far luogo all'attuazione di fa-
vodtismi clientelar'i; è stato spostato un la-
voratore da un posto di lavoro ed inviato ad
un altro posto (inventato) dove non c'è da
lavorare, collocandolo così in ozio retribui-
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to. Al tempo, stessa, il pasto di lavoro così
reso vacante ha trovata copertura cliente-
lare. E. questo 'il casa di un lavoratare del vi-
vaio di Casali (Chieti), al quale, peraltro, è
stata fatta accomodare a proprie spese l'abi-
tazione del vivaio stesso, sottrattagli poi con
il sistema del trasferimento ed assegnata a
colui che è subentrato al suo pasto di lavoro.

Altri esempi: due lavoratori, uno per aver
denunciato abus'i e l'altro per aver testimo.
niato a suo favore, sona stati trasferiti in
Piemonte. A Popoli (Pescara) due guardie
hanno chiesto, in nome del sindacato, il ri-
spetto dei diritti: sono stati puniti con 10
giorni di prigione di rigore e trasferiti in
Toscana. Sempre nella stessa provincia, a
Sant'Eufemia Maiella, una guardia è stata
trasferita per aver sostenuto i diritti di una
caoperativa di contadini contro abusi specu-
lativi di un usurpato re. In precedenza, pare
che la stessa guardia avrebbe relazianato
che una richiesta di risarcimento di danni,
avanzata da costui per presunta diSltruzione
di bestiame da parte dei lupi, non !rispon-
desse al vera e che, di conseguenza, la stesso
gli avrebbe detto di aver ({ santi ÌJllparadiso»
e che, alla prima occasione, l'avrebbe fa.tto
trasferire. A quanto sembra l'occasione è ar-
rivata.

Sono molti i lavoratari distolti dall'atti-
vità di istituto, per essere adibiti a cuochi.
autisti e giardinieri tn sedi periferiche del-
l'amministrazione forestale trasformate in

luogh'i per trascorrere il fine settimana e vil-
leggiatura e per altri fatti illegali.

l'nfine, qUaJIldo <Thonsi riesce a provocare
motivi artificiasi di azioiIle 1:'epressiva mei
confronti dei lavoratori presi di mira, :che
si battono per l'affermazione dei diritti de-
mocratici (chiedono fondamentalme<I1te il di-
ritto di cittadinanza del sindacato nei posti
di lavoro), si puniscono con prigione perchè
« hanno i capelli Lunghi », oppure (motiva-
z.ionericorrente) perchè ({ oomandata di 'ser-
vizio, veniva richiamata per paca cura della
persana ». Si tenga oonta che tali lavoratori
svalgona il servizio in montagna ed in cam-
pagna, luoghi, came è risaputo, accidentati,
palverosi e tntr1si di cespugli.

Per sapere, inoltre, se il Ministro non ri-
tiene opportuno accettare soLlecitamente la
richiesta di Ìincontro da tempo, avanzata dal
sindacato e più volte sallecitata.

Per chiedere, infine, ÌiIlattesa che si faccia
piena luce s:ull'ail.1OlI"malee grave situazione
determinata nel Corpo, farestale abruzzese,
che i provvedimenti di trasferimento, in atto
in Abruzzo, (e sano tanti) s'lana saspesi can
effetto, immediata.

(2 -00117)

La seduta è tolta (ore 18,,05).
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